
A  Sua Eminenza Cardinale Sepe 
Ai collaboratori di Sua Eminenza 
 
Eminenza oggi è il 19 luglio  e chi le scrive compie 52 anni, la stessa età di 
Paolo Borsellino morto il 19 luglio 1992, vittima di mafia, morto per la 
giustizia, come don Pugliesi come don Peppino Diana. Eminenza sono qua 
come rappresentante dei comitati Chiaiano-Marano per chiedere giustizia e 
verità. Eminenza la gente di Chiaiano-Marano si è erudita, ha studiato per 
capire insieme agli esperti e ai tecnici l’origine del problema rifiuti in 
Campania e le sue possibili soluzioni. Abbiamo scoperto con orrore che 
l’emergenza rifiuti non è mai esistita, ma è stata voluta per motivi di 
avidità e di potere. Eminenza abbiamo dovuto guardare in faccia la realtà e 
mi creda il mostro dei poteri e dell’avidità che ha provocato il collasso in 
Campania ha mille teste e mille braccia, è fra i politici, sia al governo che 
all’opposizione, nelle istituzioni e nella pubblica amministrazione, nelle 
banche, nei mass media. Il mostro si è sentito guardato e tenta di 
annientarci, in tutti i modi con la forza o con l’astuzia, deve eliminarci. 
               Chiediamo a gran voce Giustizia nella Verità 
Ci hanno rappresentato prima come camorristi poi come no global, noi 
siamo cittadini e cittadine che hanno preso coscienza che i loro diritti sono 
stati calpestati; la nostra terra già massacrata dagli sversamenti di rifiuti 
tossici e non, operati dalla camorra, non verrà bonificata, ma di nuovo sarà 
stuprata, con nuove discariche e inceneritori. Eminenza noi urliamo il 
rispetto delle normative europee, noi vogliamo il ciclo integrato dei 
rifiuti. 
Eminenza le discariche e gli inceneritori fanno arrivare fiumi di denaro 
sempre nelle stesse tasche, lobby affaristiche e di potere, la terra viene 
massacrata, il consumo continua ed anzi deve aumentare, la nostra salute è 
colpita da varie e pericolose patologie tumorali e dalle malformazioni 
congenite. Tutto questo solo per brama di denaro e di potere. Eminenza 
questa è Gomorra, la normativa europea del ciclo integrato dei rifiuti dice 
riduzione, riuso, riciclo…T.M.B o Thor, le abbiamo portato un dossier che 
alcuni fra noi hanno scritto, troverà la nostra storia ed anche le soluzioni. 
Non siamo il popolo del no, ma non abbiamo voce, i potenti attaccati ai 
loro interessi non si curano di noi, né ci ascoltano, il sistema dei poteri 
forti ha fatto quadrato compresi i mass media; la mondezza è oro. 
Eminenza Chiaiano- Marano è la punta dell’iceberg, una discarica in piena 
città, a pochi metri dagli ospedali con problemi tecnici enormi, in totale 



dispregio alle normative europee riguardanti l’impatto socio-ambientale. 
Eminenza l’impatto socio ambientale è prioritario, ma è stato 
assolutamente ignorato, volutamente hanno cambiato perfino i nomi per 
confondere la gente orchestrando campagne mediatiche celebrative per la 
“soluzione del problema rifiuti in Campania” Eminenza la raccolta 
differenziata non dovrà superare il 25% perché è concorrenziale agli 
inceneritori. Legga il dossier e comprenderà la Verità. E’ una Verità 
indigesta , ma il Cristo ce lo ha insegnato, la Verità non viene mai accolta. 
Noi ci aspettiamo che la Chiesa sia accanto ed in mezzo al suo popolo di 
fronte ai potenti, non accanto ai potenti. Noi ci aspettiamo che i pastori 
tornino con il gregge, a difendere il gregge, a incoraggiare il gregge, la 
Verità ci rende liberi, la Giustizia è ciò che chiediamo dal più profondo di 
noi e per la nostra terra. 
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